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SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. deplora l'accordo raggiunto nel mese di luglio dal Consiglio europeo sul QFP 2021-
2027 per quanto riguarda i programmi di competenza della commissione ITRE; 
sottolinea che le dotazioni finanziarie per tutti i programmi sono inferiori al livello 
inizialmente proposto dalla Commissione nel 2018 e al di sotto del livello ritenuto 
necessario dal Parlamento europeo; è fermamente convinto che senza finanziamenti 
sufficienti tali programmi rischino di non poter conseguire i loro obiettivi strategici, il 
che impedirebbe all'Unione di raggiungere il suo duplice obiettivo relativo a una 
trasformazione digitale e verde; sottolinea, inoltre, che l'Unione dovrebbe fornire 
finanziamenti sufficienti se auspica che la ricerca e l'innovazione abbiano un impatto su 
sfide importanti quali il vaccino contro la COVID-19, il superamento della crisi 
sanitaria ed economica, la decarbonizzazione dell'economia, l'accelerazione della 
transizione energetica, l'assunzione di un ruolo di leader nelle tecnologie nuove e 
innovative, il sostegno alle imprese (in particolare le PMI) nella ripresa; ribadisce 
pertanto la sua intenzione di negoziare un rafforzamento finanziario mirato dei 
programmi faro dell'Unione nel prossimo QFP;

2. ritiene pertanto che il bilancio 2021 debba mirare a utilizzare l'intero margine 
disponibile e ricorrere a tutti gli strumenti di flessibilità a disposizione al fine di 
rafforzare in particolare i programmi dell'Unione che sostengono una trasformazione 
digitale ecologica, efficiente sotto il profilo dell'energia e delle risorse e sostenibile, la 
lotta contro l'impatto sociale ed economico della pandemia di COVID-19 e la rapida 
ripresa delle PMI dell'Unione, che sono state le più colpite dalla crisi; ribadisce che il 
bilancio 2021 dovrebbe contribuire notevolmente al finanziamento degli investimenti 
del Green Deal europeo, che mira a creare un quadro favorevole per agevolare e 
stimolare gli investimenti pubblici e privati necessari per la transizione verso 
un'economia climaticamente neutra, competitiva e inclusiva;

3. osserva che l'impatto e le conseguenze della pandemia di COVID-19 hanno aggravato le 
persistenti debolezze dei sistemi sanitari e hanno dimostrato la necessità di investire 
nella ricerca sanitaria al fine di garantire la salute come bene pubblico per tutti e 
migliorare la qualità della vita dei cittadini; evidenzia che sono necessari nuovi approcci 
per un'assistenza sanitaria incentrata sulle persone;. chiede pertanto un maggiore 
sostegno nel bilancio 2021 onde garantire l'accesso ai sistemi diagnostici, terapeutici e a 
servizi sanitari pubblici di qualità per tutti;

4. sottolinea in particolare che sono necessari fondi aggiuntivi per Orizzonte Europa, il 
nuovo programma Europa digitale, il CEF per il settore digitale e il programma spaziale 
al fine di sostenere la trasformazione digitale delle società e delle industrie, compresi 
l'aggiornamento delle competenze e la riqualificazione dei lavoratori e dei cittadini 
dell'Unione, che sono essenziali per la futura prosperità dell'Europa in un difficile 
contesto geopolitico; sottolinea che la pandemia di COVID-19 ha dimostrato la 
crescente importanza della digitalizzazione per il funzionamento quotidiano 
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dell'economia; chiede pertanto che siano stanziati finanziamenti adeguati per una 
maggiore connettività, con investimenti in capacità digitali strategiche (intelligenza 
artificiale, cibersicurezza, infrastruttura dati e cloud, reti ad alta velocità), creando 
un'economia dei dati reale e catene del valore sostenibili;

5. insiste inoltre sulla necessità di fondi aggiuntivi per garantire il successo del Green Deal 
europeo, per affrontare adeguatamente la crisi climatica e contribuire alla transizione 
verso un'economia e una società climaticamente neutre entro il 2050, in linea con 
l'accordo di Parigi; osserva che a tal fine sono necessari aumenti sostanziali a favore di 
Orizzonte Europa, il CEF-Energia e il programma spaziale nonché il Fondo per una 
transizione giusta;

6. sottolinea la necessità di sostenere la competitività e la capacità industriale dell'Unione 
e chiede, a tale riguardo, finanziamenti sufficienti a sostegno delle PMI, delle 
microimprese e delle start-up, che sono state duramente colpite dalla crisi; sottolinea 
inoltre l'importanza di programmi quali il Fondo europeo per la difesa nel sostenere 
l'autonomia strategica dell'Unione;

7. invita la Commissione a presentare una proposta legislativa completa e dettagliata sul 
monitoraggio, la contabilizzazione e la verifica dell'integrazione delle questioni 
climatiche e della biodiversità e chiede che il Parlamento sia strettamente associato allo 
sviluppo di tali metodologie;

8. ricorda l'importante ruolo svolto dalle agenzie dell'Unione nel contribuire al 
conseguimento degli obiettivi politici stabiliti dal Parlamento europeo e dal Consiglio; 
chiede pertanto finanziamenti e un organico sufficienti per tutte le agenzie, in linea con i 
loro compiti e le loro responsabilità; sottolinea, in particolare, la necessità di rafforzare 
in modo sostanziale l'Agenzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell'energia 
(ACER), il cui organico e i cui finanziamenti sono da anni insufficienti rischiando di 
compromettere il funzionamento dell'ACER e la sua capacità di svolgere le proprie 
attività in materia di monitoraggio e trasparenza del mercato, come pure i compiti 
aggiuntivi ad essa conferiti dalla recente legislazione, tra cui il pacchetto Energia pulita; 
si rammarica che, ancora una volta, la Commissione non abbia affrontato il problema 
già nel suo progetto di bilancio; ricorda che, a partire dal 2021, l'Agenzia del GNSS 
europeo sarà trasformata nell'Agenzia dell'Unione europea per il programma spaziale, e 
le sarà assegnato un ampio elenco di nuovi compiti; chiede, a tale proposito, un 
adeguato aumento del suo bilancio;  ricorda la sua risoluzione del 14 maggio 2020 sul 
discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia di sostegno al BEREC1, in cui è 
richiesto un adeguato aumento del bilancio destinato all'Agenzia di sostegno al BEREC, 
essenziale dal momento che il BEREC attualmente dipende da risorse esterne, il che 
genera un rischio per la continuità operativa; chiede inoltre un adeguamento della 
tabella dell'organico e un aumento mirato del bilancio per l'Agenzia di sostegno al 
BEREC.

1 Testi approvati, P9_TA(2020)0099.
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